
DI ANTIMO DI GERONIMO

Nessuno stupore se guardan-
do la busta paga vi accorge-

te che vi hanno accreditato me-
no di quanto dovuto. Se avete
avuto riconosciuta dal giudice
l’indennità di vacanza contrat-
tuale, è normale, ve la stanno to-
gliendo. Gli insegnanti che si so-
no visti riconoscere da un giudi-
ce il diritto ad avere il paga-
mento dell’indennità per il man-
cato rinnovo del contratto devo-
no restituire tutto. Lo stato si ri-
prende i soldi trattenendoli sul-
la busta paga di ogni mese fino
a pieno recupero. 

Se infatti i giudici sono dispo-
sti a riconoscere il diritto all’in-
dennità, è il caso del decreto in-
giuntivo emesso dal giudice del
lavoro di Salerno (cron.1085, de-
positato il 27 gennaio scorso), il
ministro dell’economia e delle fi-
nanze, Tommaso Padoa-Schiop-
pa il 2 gennaio scorso (prot.106),
ha detto che poi i soldi vanno re-
stituiti, nel momento in cui il
contratto è stato rinnovato ed è
quanto appunto avvenuto con la
precedente tornata contrattua-
le. Ora la storia sta per ripeter-
si, visto che il contratto della
scuola è scaduto da 15 mesi. Di
nuovo, dunque, tutti davanti al

giudice. E c’è chi, come la dire-
zione generale dell’ufficio scola-
stico per la Campania, si sta or-
ganizzando per parare i colpi: ha
ordinato agli uffici periferici di
opporsi a eventuali decreti in-
giuntivi che dovessero ordinare
all’amministrazione scolastica
d i  pagare  l ’ i ndenn i tà
(prot.21175 del 31 gennaio
2007). I decreti, insomma non
possono essere lasciati ad am-
muffire sulla scrivania. 

LA PRIMA VOLTA

La questione è nata dopo una
pronuncia di accoglimento, da
parte del tribunale di Livorno
(504 del 26/9/2005), di un ricorso
presentato da alcuni operatori
scolastici, che lamentavano la
mancata corresponsione dell’in-
dennità di vacanza contrattuale
del biennio 2002/2003. Di qui il
moltiplicarsi di ulteriori analo-
ghe azioni, fino alla recente pro-
nuncia del giudice del lavoro di
Salerno. In quest’ultimo caso, pe-
raltro, si tratta di un decreto in-
giuntivo.  Vale a dire di un prov-
vedimento cautelare, grazie al
quale la ricorrente dovrebbe riu-
scire a ottenere il pagamento di
quanto richiesto. Sempre che
l’amministrazione non decida di
presentare opposizione. Nel qual
caso si andrà al giudizio di cogni-
zione. Vale a dire, a un procedi-
mento più approfondito, che ter-
minerà con una pronuncia più
articolata. E  più lenta.

I  SOLDI  INDIETRO

Fin qui l’esito degli ultimi ricor-

si e i possibili rimedi per far vale-
re il proprio interesse. L’ammini-
strazione, però, dopo avere versa-
to l’indennità di vacanza contrat-
tuale ai ricorrenti di Livorno, a
seguito della stipula del nuovo
contratto e del versamento degli
arretrati, sta procedendo  a recu-
perare l’indennità di vacanza
contrattuale. E lo ha fatto tramite
la direzione provinciale dei servi-
zi vari della stessa città. Che a
sua volta ha citato una nota del
ministero dell’economia e delle fi-
nanze (prot.106 del 2 gennaio
2007) secondo il quale le somme
corrisposte per l’indennità di va-
canza contrattuale non erano più
dovute, stante l’avvenuta appli-
cazione del contratto. Ciò a causa
della natura provvisoria dell’in-
dennità di vacanza contrattuale,
con conseguente destinazione fi-
nale della medesima a conguaglio
con gli arretrati del nuovo con-
tratto collettivo. Di qui l’emana-
zione di ulteriori provvedimenti
ingiuntivi, da parte della direzio-
ne provinciale, volti a recuperare
le relative somme tramite l’appli-
cazione di trattenute mensili sul-
lo stipendio.

L ’ INTESA

Resta il fatto, però, che il
ministero dell’istruzione
ritiene che il diritto al-
l’indennità di vacanza
contrattuale possa
scattare solo a
seguito della
stipula di un
apposito ac-
cordo con i

sindacati. L’ivc, insomma, non sa-
rebbe automatica. E tale orienta-
mento ha indotto l’amministra-
zione scolastica a impugnare in
appello la pronuncia del giudice
di Livorno. Al momento, però, i
giudici di secondo grado non si so-
no ancora pronunciati e, quindi,
la questione resta aperta.

Non di meno il numero di diffi-
de e ingiunzioni, in Campania, ha
superato il livello di guardia. E la
direzione generale dell’ufficio sco-
lastico regionale è dovuta inter-
venire con una nota inviata a tut-
ti i dirigenti degli uffici scolastici
della stessa regione. L’ufficio
scolastico campano ha
spiegato agli uffici peri-
ferici che è necessario
presentare opposizio-
ne ai decreti ingiunti-
vi. La mancata oppo-
s iz ione,  infatt i ,
esporrebbe l’ammi-
nistrazione all’ob-
bligo di versare l’in-
dennità.

E ciò potrebbe determinare forti
oneri per l’amministrazione:
«Ove il personale dovesse seguire
la strada del decreto ingiuntivo
con la consapevolezza che non sa-
rebbe opposto».

I L  PARERE DELL ’ARAN

Sulla nozione di indennità di
vacanza contrattuale è interve-
nuta anche l’agenzia per la rap-
presentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazione, che ha
citato un parere del tesoro. Secon-
do l’Aran si tratterebbe di una
sorta di anticipo sui futuri incre-

menti contrattuali. E il mini-
stero del tesoro, peral-

tro, con la circolare
n .  52 /1994  s i  è
espresso nel sen-
so che essa «rap-

presenta un ele-
mento provvisorio

della retribuzione
da definire e congua-

gliare in sede di ac-
cordo contrattuale». 
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Il tesoro si riprende i soldi
E l’istruzione si barrica per evitare nuovi esborsi

• SE LA PROF ALLATTA
Vi consulto in quanto, finora, né la

segreteria della scuola superiore in cui

insegno né il sindacato hanno saputo
rispondere al mio quesito. Si tratta del-
la domanda obbligatoria di partecipa-
zione alle commissioni degli esami di
stato. Attualmente, e fino al 10 luglio
prossimo, data in cui mio figlio com-
pirà un anno, sto lavorando ma con ri-
duzione oraria per allattamento. Mi di-
ce la scuola che la riduzione oraria ces-

sa al momento in cui terminano le le-
zioni. In ogni modo, non essendo im-
pegnata in esami come commissario in-
terno, sono tenuta a presentare do-
manda come commissario esterno. Tut-
tavia, una volta che dovessi essere chia-
mata, io intenderò avvalermi del mio
diritto alla riduzione oraria per allat-
tamento (di un’ora al giorno, per gior-
nate lavorative inferiori alle sei ore),
cosa che non credo possa essermi ne-
gata, in quanto si tratta di norma di
legge in merito alla maternità. Come
ciò si concilia con le sessioni dell’esa-
me di stato, e penso in particolare al-
le prove orali, in cui la commissione
deve essere riunita in plenaria? 

Angela Brazzi
Firenze

Il diritto alla riduzione di orario per
allattamento rileva in ogni caso. Con-
seguentemente, il presidente della com-
missione d’esame dovrà procedere a no-
minare altro docente per coprire il fab-
bisogno relativo alle ore di assenza di
prestazione che spettano alla lavoratrice
madre in allattamento.

Tale stato va fatto rilevare conte-
stualmente alla presentazione della do-
manda con dichiarazione personale,
nonché reiterato in sede di costituzione
della commissione d’esame. 

Antimo Di Geronimo

• I CONTRIBUTI SPARITI
Ho prestato servizio, in qualità di inse-

gnante, presso una scuola materna comu-
nale dal 1/10/1969 al 31/07/1970, in segui-
to a regolare delibera di assunzione da
parte dell’amministrazione comunale. Di
suddetto periodo ho copia della  delibera di
assunzione, certificato di servizio, modello
98.2 con  dichiarazione della somma retri-
buita in totale e delle ritenute previden-
ziali operate in totale senza che sia specifi-
cato a favore di quale ente previdenziale
siano state versate, copia dei mandati di
pagamento, dai quali si evince la trattenu-
ta previdenziale effettuata a favore della
Cassa Previdenza, senza specificare qua-
le. I certificati sopra menzionati, tutti ri-
gorosamente rilasciati dall’ente comuna-
le. Ora, in seguito a domanda di computo e
di ricongiunzione del servizio preruolo, mi
vedo rispondere dall’Inpdap, ente presso il
quale si sarebbero dovuti trovare i contri-
buti per il periodo sopra menzionato che
non esistono contributi a mio favore per il
suddetto periodo. Lo stesso ente comuna-
le, al quale mi sono rivolto, non sa darmi
prove concrete (parlo di ricevute, che mi
sono state richieste dall’Inpdap), che pro-
vano il reale versamento dei contributi:
Cosa posso fare?

Antonietta Pizzuti
Catanzaro

La questione sottopostaci presenta
aspetti poco chiari e tali da non con-
sentire risposte puntuali. In particola-

re non si dice se è stata presentata la
dichiarazione dei servizi pre ruolo o, se
lo è stata, quali servizi sono stati di-
chiarati. Computo o riscatto di servizi
possono essere chiesti solo se sono sta-
ti indicati nella dichiarazione.

Tra i servizi computabili ai fini pre-
videnziali e senza onere, rientrano cer-
tamente quelli da lei prestati nell’a.s.
1969/70, sempre che siano stati versa-
ti i relativi contributi.  La documenta-
zione in suo possesso relativa al pre-
detto servizio, se non è stata ritenuta
utile dell’Inpdap, ci sarà pure un mo-
tivo. Non posso che consigliarle, per-
tanto, di presentare un esposto al sin-
daco del comune sede della scuola ma-
terna, facendogli presente la situazio-
ne accertata dall’Inpdap e esigendo una
risposta. Ad ogni buon conto, per la com-
plessità del suo caso le consiglio di ri-
volgersi ad un patronato sindacale il
quale ha, tra l’altro, la possibilità di
accertare direttamente in loco il moti-
vo per il quale dei contributi a suo tem-
po versati( ma lo sono stati veramen-
te?)non esiste alcuna traccia.

Nicola Mondelli
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Le lettere, con nome, cognome 
e città (ed eventuale richiesta 

di anonimato) non devono 
superare le 20 righe e vanno

inviate all'indirizzo:
aziendascuola@class.it

Tommaso 
Padoa-Schioppa

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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